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INCONTRO CHE PURIFICA E ILLUMINA 

 
«Teresina, fermati! Tu non puoi entrare!»: queste parole, forti e mosse 

da sacro timore, furono dette da mia nonna a mia madre pochi istanti 

prima del battesimo di mio fratello. Il parroco, per fortuna, con un 

sorriso ruppe il gelo di quell’austero e rigido ammonimento e disse a 

Anno 28 n° 4 – 26 Gennaio 2025 

Santa famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe 

 

Lettura Sir 44, 23 – 45, 1a. 2-5 – Sal 111 (112) 

Epistola Ef 5, 33 – 6, 4- Vangelo Mt 2, 19-23 
 

<< Àlzati, prendi il bambino e sua madre e va’ nella terra d’Israele; 

sono morti infatti quelli che cercavano di uccidere il bambino.>> 
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nonna: «Signora non si preoccupi, la quarantena ora non c’è più». Ma 

cosa aveva generato quella strana situazione pochi istanti prima di una 

celebrazione gioiosa come il battesimo di un bambino? Prima del concilio 

Vaticano II , una donna che aveva partorito doveva attendere un 

periodo, una “quarantena” (spesso più breve di quaranta giorni), al 

termine della quale avrebbe ricevuto una particolare benedizione. Si 

trattava di una singolare liturgia che l’avrebbe vista, in un primo 

momento, inginocchiata alle porte della chiesa con una candela accesa 

in mano. Dopo averla aspersa con acqua benedetta, il sacerdote doveva 

porgerle l’estremità della stola bianca e invitarla a entrare. 

Il secondo momento rituale, poi, prevedeva un’altra sosta in ginocchio, 

questa volta davanti all’altare, per rendere grazie a Dio del dono della 

maternità e ricevere una seconda benedizione. Dopo questa 

“purificazione” e azione di grazia poteva essere riammessa al culto. Se 

leggiamo attentamente le rubriche alla benedizione vediamo che era 

intesa come un «pio e lodevole costume». Per la sensibilità e pietà 

popolare, invece, era di più: sfiorava la dimensione della purezza gradita 

a Dio, quel padre buono che, però, bisognava stare attenti a non far 

arrabbiare. 

Ma cosa c’entra questo aneddoto con la Candelora, la festa della 

Presentazione del Signore, che si celebra il 2 febbraio? Fino al concilio 

Vaticano II, questa ricorrenza era indicata come “Purificazione della 

Beata Vergine Maria” e poteva essere considerata una celebrazione 

penitenziale e mariana. Anche per la Madre di Gesù, infatti, ci fu questa 

“quarantena” e il 2 febbraio corrisponde, esattamente, a quaranta giorni 

dopo il Natale. Dio stesso, parlando a Mosè, aveva detto che una donna, 

dopo il parto, sarebbe stata impura (Levitico, 12, 1-8) e, 

conseguentemente, la legge israelitica prevedeva un tempo di 

purificazione — quaranta giorni per la nascita di un maschio, quasi il 

doppio per una femmina — al termine del quale ci si doveva recare 

all’ingresso della Tenda del convegno portando al sacerdote un sacrificio 

per il rito espiatorio. Inoltre, era previsto anche il riscatto del 

primogenito maschio che doveva essere consacrato a Dio (Esodo, 13, 2). 

Questo carattere di “purificazione”, biblicamente fondato, ha guidato la 

liturgia del 2 febbraio fino alla vigilia dell’ultimo Concilio. La prima 

parte — benedizione delle candele e processione alla chiesa — prevedeva 

che il sacerdote fosse rivestito del piviale viola e l’oremus che apriva la 

messa chiedeva di essere presentati al Signore «purificati nello Spirito». 

Oggi, dopo la riforma liturgica, questa festa è indicata come 

“Presentazione del Signore”. È interessante come molte antifone e 

responsori antichi, composti per questa celebrazione, già mettano al 
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centro, più che la purificazione di Maria, la presentazione di Gesù e la 

sua manifestazione. Un suggestivo esempio è l’antifona che ritma la 

processione del popolo di Dio che regge in mano le candele benedette: 

Lumen ad revelationem (Cristo è luce per illuminare le genti, Luca, 2, 

32). A livello popolare, questa celebrazione è chiamata Candelora: un 

maccheronico adattamento del vocabolo tardo latino candelarum [festa] 

delle candele. 

Nonostante la pietà popolare porti, in quella semplicità della fede 

trasmessa dai nonni, ad accendere le candele benedette in questo giorno 

quando grandini o ci siano terremoti, non si tratta di un segno magico. 

È annunciare la vera luce venuta nel mondo: Cristo.  

Questa liturgia, a Oriente, ha il titolo di Ipapante (incontro). Il nome ci 

ricorda che dobbiamo far memoria di quell’incontro straordinario 

avvenuto al Tempio di Gerusalemme tra coloro che incarnano le 

speranze e i desideri dell’Antico Testamento e la luminosa novità per 

mezzo della quale, finalmente, si compiono.  

 

 
 

 

 

 

 

➢ Sabato 1° Febbraio ore 18 Messa di benedizione delle candele, 

Domenica 2 Febbraio festa della Presentazione di Gesù al Tempio. 

➢ Lunedì 3 Febbraio ore 8.30 Santa Messa di San Biagio, con la 

benedizione della gola. 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

➢ LE QUERCE Martedì 28 Gennaio si gioca a carte, Mercoledì 29 

Gennaio, MILAN L’E’ ON GRAN MILAN. 

➢ Le prove del coro del sabato sono il Venerdi sera. 

➢ Le prove del coro della domenica Mercoledì sera ore 21.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

✓ Iniziazione Cristiana. 26 Gennaio 2025 ore 9.45 Incontro dei tutti e 

4 gli anni di Catechismo. 9 Febbraio ore 9.45 Incontro del 1°, 2° e 4° 

anno di Catechismo. 

✓ Preadolescenti: 31 Gennaio ore 20.30 Vivere un’esperienza. 

Oratorio, Catechismo, Pastorale Giovanile

 

AVVISI PARROCCHIALI

 

AVVISI DEI GRUPPI 
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✓ Adolescenti: Martedì 28 Gennaio, ore 21 Incontro al Beato Rosmini. 

✓ GIOVANI: 5 Febbraio ore 21.00 Incontro sul Fine Vita. 

 

 

SUFFRAGI SETTIMANA dal 27/1/2025 al 2/2/2025 

 
  Ore 8.30 Ore 11.00 Ore 18.00 

Lun 27 - 

 

    

Mar 28     - 

Mer 29 -     

Gio  30   

 

  - 

Ven 31 -   - 

Sab   1   Sandro, Enza, Giovanna, Franco, 

Antonello 

Dom 2   - - 

 

Affidiamo al Padre la nostra Sorella: Caruso Carmela che in questa 

settimana è entrata nella vita eterna.  
 

OFFERTE: Le Aziende possono fare alla Parrocchia, Erogazioni Liberali 

deducibili, nelle forme previste dalla normativa. Coordinate Bancarie: BANCA 

INTESA filiale di Milano, C/C 100000079226, IBAN: IT55 G030 6909 6061 

0000 0079 226. Il Conto è intestato a “Parrocchia di Sant’Ilario Vescovo”.  

 

 

 

Canale YouTube:  Parrocchia-Oratorio Sant’Ilario 

Profilo Facebook: Parrocchia-Oratorio Sant’Ilario  

Orario delle Sante Messe: Feriali – Lunedì, Mercoledì e Venerdì alle 

ore 8.30 – Martedì e Giovedì alle ore 18.00.  
 

Sabato prefestiva ore 18 - Domenica ore 11 e 18. 

Confessioni: il sabato dalle 16 alle 17.15 o su appuntamento. 

Segreteria Parrocchiale: Lunedì, Mercoledì, Giovedì e Sabato dalle 

ore 9 alle ore 12, Martedì e Venerdì dalle ore 16 alle ore 18, 
 

 

 

 

 

 

Canale YouTube: Parrocchia-


